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A L L E N A R E  L E  F U N Z I O N I 
E S E C U T I V E  N E L L A  S C U O L A 
D E L L ' I N F A N Z I A
Le diffi  coltà dei bambini che frequentano la fi ne della 
scuola dell’infanzia e i primi anni della scuola primaria sono 
talvolta attribuite a cause per lo più di tipo educativo-
comportamentale, a una facile distraibilità o una particolare 
irrequietezza dell'alunno.

Ma questi comportamenti sono eff ettivamente 
«voluti» dai nostri bambini? E se fossero, 
invece, il risultato di diffi  coltà specifi che, 
riguardanti quelle funzioni di base che 
supportano l’apprendimento?

Dopo un'introduzione sulle funzioni esecutive, questo 
libro fornisce agli insegnanti gli strumenti per orientare la 
didattica nel rispetto delle specifi che caratteristiche del 
gruppo classe. 
In particolare, la proposta di intervento permette di 
individuare precocemente i bambini con diffi  coltà nel 
funzionamento esecutivo attraverso l’utilizzo di prove-gioco 
che prevedono:
• un’iniziale somministrazione collettiva, volta a individuare 

mediante attività di gruppo i bambini con maggiori 
diffi  coltà rispetto al gruppo classe; 

• una seconda somministrazione individuale, per 
approfondire e aff rontare le diffi  coltà del singolo 
bambino.

Successivamente, seguendo un percorso decisionale 
fl essibile e misurabile nei suoi esiti, gli insegnanti potranno 
scegliere le attività di potenziamento più utili in base alle 
specifi che diffi  coltà dell'alunno.
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Scheda di osservazione «Numeri in rivolta»

Di seguito vengono riportate le risposte corrette. Segnare con una  i colori 
correttamente denominati dal bambino.

Nome bambino: Data prima prova: Data seconda prova:

__________________________________________ _________________________________________ _________________________________________

Scheda 1

R V G B R V G B

G R V B G R V B

B R G V B R G V

R B V G R B V G

Scheda 2

R G V B R G V B

B V R G B V R G

R B G V R B G V

G R V B G R V B

Risposte corrette

Legenda

R � Rosso 
V � Verde
G � Giallo
B � Blu

� � 13 � � 13

� � 8 � � 8

� � 5 � � 5
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Pro-gioco coltti
«Gli animali ribelli»

Questa prova consente di valutare attenzione, memoria di lavoro, inibizione 
e shifting.

Disponiamo i bambini in cerchio. Ognuno di loro, a turno, dovrà pescare una 
carta-animale (si vedano i materiali in Allegato), mostrarla agli altri e poi lasciarla 
coperta. A questo punto, leggeremo la storia «Gli animali ribelli» che associa ogni 
animale a un’azione. Il compito del bambino sarà quello di ascoltare la storia, man-
tenere in memoria il proprio animale ed eseguire l’azione corrispondente. Dopo 
aver svolto l’azione, ciascun giocatore scopre la propria carta mostrandola agli 
altri. Successivamente, i bambini si scambieranno le carte tra loro, impersonando 
e memorizzando un nuovo ruolo.

1

… continua

«Oggi ognuno di voi si trasformerà in un animale e 
dovrà fare ciò che racconta la storia. Siete pronti?»

In questa prova osserviamo le capacità dei bambini di:
Ɂ prestare attenzione a quanto letto dall’insegnante; 
Ɂ trattenere in memoria le informazioni; 
Ɂ mettere in atto comportamenti specifici e inibire 

altri tipi di comportamenti non richiesti (eseguire 
esclusivamente l’azione corrispondente all’anima-
le che gli è stato assegnato). 

Come 
presentarla 
ai bambini?

Cosa 
bisogna 

osservare?
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Flow�chart ��1
Percorso decisionale per l’utilizzo delle prove-gioco.

Pro-gioco 
coltti

Cosa osservare

Il bambino è 
capace di attivare 

e mantenere 
l’attenzione sul 

compito?

Il bambino è in 
grado di mantenere 

in memoria le 
informazioni?

Il bambino riesce 
a passare da un 

compito all’altro e 
inibire le risposte 
preponderanti?

sì no sì no sì no

PROVE�GIOCO 
INDIVIDUALI 
attenzione

PROVE�GIOCO 
INDIVIDUALI 

memoria di lavoro

PROVE�GIOCO 
INDIVIDUALI 

inibizione 
e shifting

Procedura

Rendiamo partecipi i bambini delle attività che andremo a svolgere, pre-
sentando le prove-gioco come una sfida a cui tutti i bambini parteciperanno.

Materiali

I materiali necessari per lo svolgimento delle prove-gioco sono riportati 
all’interno delle schede proposte nelle prossime pagine (sezioni «Prove-gioco 
collettive» e «Prove-gioco individuali»)e nel bloc-notes allegato.

Raccolta dei risultati

Per le prove-gioco collettive, segnaliamo nell’apposita tabella (contenuta 
nella «Scheda di osservazione») i nominativi dei bambini che partecipano alla 
prova. Attraverso la raccolta dei risultati, sarà possibile individuare i bambini 
che hanno maggiori difficoltà rispetto alla media della classe. Per le prove-gioco 
individuali, compiliamo le schede di analisi che consentono di approfondire le 
difficoltà osservate, segnalando le aree di funzionamento esecutivo maggior-
mente compromesse.
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Attività per potenziare lo shifting
«Il gioco dei contrari»
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Scheda di osservazione —  
«Numeri in rivolta» 

Percorso decisionale per 
l'utilizzo delle prove-gioco

Attività per potenziare lo shifting 
— «Il gioco dei contrari»

Prova-gioco collettiva — 
«Gli animali ribelli»

M A T E R I A L I
D I D A T T I C A

LE AUTRICI

C L A U D I A  M I L A N O
Laureata in Logopedia e Psicologia clinica e della 
riabilitazione. Ha conseguito un master in Neuropsicologia 
dell’età evolutiva e svolto attività di volontariato presso 
l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù. Attualmente si 
occupa della riabilitazione di bambini con disturbi di 
linguaggio e dell’apprendimento mediante un approccio 
neuropsicologico.

C L A U D I A  S E P E
Logopedista laureata all’Università degli Studi Campani 
«Luigi Vanvitelli» di Napoli. Esperta nella valutazione e 
nel trattamento delle patologie legate all’età evolutiva, ha 
conseguito un master in Neuropsicologia dell’età evolutiva 
presso l’Università LUMSA (RM) e un master in Autismo 
e Disturbi dello Sviluppo presso l’Università degli Studi di 
Modena.

M A R I A  V I T T O R I A  M A R O T T A
Logopedista laureata a Verona, ha conseguito il master 
in Neuropsicologia dell’Età Evolutiva a Roma. Lavora in 
qualità di logopedista presso il Servizio di Logopedia e 
Neuropsicologia dell’Azienda Socio-Sanitaria Territoriale di 
Mantova «Carlo Poma». Insegna il modulo di Linguaggio 
presso il CISERPP di Verona.

E M A N U E L A  M A S T R O P R I M I A N O
Logopedista laureata presso l’Università degli Studi di 
Parma. Ha conseguito il master in Neuropsicologia dell’Età 
Evolutiva (LUMSA – Consorzio Humanitas) a Roma. Lavora 
presso l’U.O. di Neuropsichiatria infantile dell’Ausl di Parma.
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Pro-gioco coltti
«Il forziere dei pirati»

Questa prova consente di valutare attenzione uditiva, memoria di lavoro, 
inibizione e shifting.

Lo svolgimento prevede i seguenti step:
Ɂ dividiamo i bambini in due squadre, disponendoli in due file (una di fronte 

all’altra); 
Ɂ consegniamo un «forziere» (ad esempio una scatola decorata) a ogni squadra; 
Ɂ assegniamo a ogni giocatore un numero. L’ordine di assegnazione inizialmente è 

progressivo: i primi bambini delle due file corrispondono al numero 1, i secondi 
al numero 2 e così via. 

Ci posizioniamo in piedi, a un estremo della linea, e tieniamo in mano la «Bandiera 
dei pirati» (può essere anche un fazzoletto o una bandana) con il braccio teso 
in avanti. A questo punto, chiamiamo un numero qualsiasi.
Entrambi i giocatori corrispondenti devono correre verso la bandiera, conqui-
starla e portarla al forziere. Successivamente chiederemo ai bambini di cambiare 
il proprio posto all’interno della fila e di ricordare il numero assegnato all’inizio. Il 
gioco si ripete e la squadra che conquista più bandiere vince il tesoro dei pirati!

«Bambini, oggi diventerete dei pirati! Dividetevi 
in due ciurme. Ognuno di voi si chiamerà con un 
numero, quindi ricordatevelo e, quando vi chiamerò, 
dovrete correre a conquistare la bandiera per 
metterla nel forziere! Vince la ciurma che conquista 
più bandiere!»

Ɂ La capacità del bambino di mantenere in me-
moria il numero che gli è stato assegnato anche 
dopo aver cambiato l’ordine della fila (memoria 
di lavoro).

Ɂ La capacità del bambino di prestare attenzione 
e attivarsi al momento giusto, correndo esclusi-
vamente quando viene chiamato il suo numero 
(attenzione e inibizione).

Come 
presentarla 
ai bambini?

Cosa 
bisogna 

osservare?

2

… continua
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Scheda di osservazione «Il forziere dei pirati»

Data prima prova: Data seconda prova:

_________________________________________________ _________________________________________________

Nome 
bambino

Numero 
assegnato

Corre se viene 
chiamato

Numero 
assegnato

Corre se viene 
chiamato

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no

�  sì �  no �  sì �  no
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Attiità e poteiar 
la mei i lao

«Il piccolo samurai»

Livello di difficoltà

Descrizione attività. Quest’attività prevede la memorizzazione di sequenze 
motorie, da eseguire fingendo di essere «un piccolo samurai». I bambini vengo-
no disposti in fila e, a turno, si troveranno di fronte a noi. A quel punto, dotati 
di una spada giocattolo di gomma (o di un palloncino allungato o di un tubo di 
cartone leggero), mostriamo al bambino una breve sequenza di mosse che dovrà 
memorizzare per evitare i «colpi» della sua spada (ad esempio, prima abbassarsi, 
poi fare un passo indietro e poi uno avanti). Successivamente, il giocatore dovrà 
eseguire nella corretta sequenza le azioni da noi illustrate, evitandone i finti attac-
chi. Questo gioco, oltre alla memoria di lavoro, è in grado di allenare l’inibizione 
motoria, in quanto il bambino dovrà attivare la sequenza memorizzata solo al 
momento dell’ «attacco».

2

«Ora saremo tutti dei samurai. Mostrerò a ciascuno 
di voi dei movimenti che dovrete ripetere allo stesso 
modo stando attenti a non essere colpiti dalla mia 
spada!»

Come 
presentarla 
ai bambini?
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Attiità e poteiar 
l’iiiio
«E… camminare!»

Livello di difficoltà

Descrizione attività. In questa attività, useremo un fischietto per «modifica-
re» il comportamento dei bambini: se fischiamo una volta, i bambini dovranno 
camminare; se fischiamo due volte, dovranno correre; se fischiamo tre volte, 
dovranno restare fermi immobili.
La versione più semplificata è quella di fare camminare i bambini e utilizzare solo 
un fischio che corrisponderà al fermarsi.

9

«Oggi sarete dei soldatini e ascolterete gli ordini 
del mio fischietto: quando sentite un solo fischio, 
dovrete camminare; quando sentite due fischi dovrete 
correre e quando sentite ben tre fischi dovrete stare 
fermi immobili come delle statuine. Attenti… perché 
fischierò tante volte e in tanti modi diversi!»

Come 
presentarla 
ai bambini?
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